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STORIA
Inizio
Quella che vi voglio raccontare non è una storia di paura seppure, come scoprirete più avanti, vi sia come protagonista una strana creatura che molti chiamano offensivamente mostro. Fino a qualche giorno fa la mia vita procedeva normalmente. Le mattinate sui banchi di scuola e i pomeriggi e le serate fra compiti, tv e videogame. Anche nel paese in cui vivo, in periferia di una grande città, i ritmi erano i soliti e a dirla tutta neanche troppo attivi. Ops… Che sciocco. Non mi sono presentato. Io sono un ragazzino di 9 anni, mi chiamo Luca. Sono leggermente grassoccio e per questo oggetto di scherno da parte di tutti. A scuola i compagni mi hanno appioppato il soprannome Ciccio e ogni occasione è buona per mettermi in ridicolo davanti a tutta la classe. Le maestre dicono di non farci caso, che sono solo parole. La fanno facile loro, sottovalutano tutto. Sono arrivato ad un punto che sopportare le risatine che fanno da colonna sonora al mio passaggio è difficile. Come mi sarebbe piaciuto essere come uno di quei supereroi che si vedono in televisione e volando di tetto in tetto planare su tutti quei bulletti e dargli una bella lezione.  Mi sarebbe anche piaciuto essere solo un ragazzo snello, rapido e agile. Come quei palestrati che ci sbattono sempre sul teleschermo per pubblicizzare qualche prodotto. Questo era quello pensavo una volta, prima che un incontro particolare mi facesse realizzare che non ero io ad essere sbagliato . Infatti, in una bella giornata primaverile di metà aprile, passeggiavo nel parco e mentre ero su una panchina a “riflettere”… 
Interiorità
Siamo come a strati come le cipolle, dobbiamo saper vedere dentro gli altri

 e dentro di noi
“Sono veramente quello che dicono?

Chi sono io? Questo o quello?

Oggi questo e domani quello, sono tutte e due insieme?”

Sono domande difficili, forse non te le sei mai poste, non ci hai mai pensato. 

Noi crediamo sia importante cominciare a pensare a queste cose, perché vogliamo cominciare da subito a vivere pienamente la nostra vita, senza perdere tempo.

“Scoprire se stessi… facendosi conoscere dagli altri”
Questa riflessione ti guiderà alla scoperta di te stesso, a conoscere chi sei, scoprirti come qualcosa di favoloso e grande. Impegnati, perché forse scoprirai davvero cose molto belle che forse non sapevi neppure di avere. 

Io…secondo me…
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…che poi il brutto è che devi anche tu capire chi sei. Bè certo, l’esperienza non sempre si può rivelare piacevole, perché essa inevitabilmente ci porta a scontrarci con realtà che a volte vorremo rimanessero nascoste, persino a noi stessi. Uno per tutti i difetti, per i quali proviamo tantissima vergogna e per il quale faremmo di tutto per occultarli.

Nello specchio, metaforico o reale che sia, non dovrà importare cosa VORRESTI vedere, ma cosa in realtà VEDI. Bello, brutto, simpatico o arrogante, timido o estroverso, noioso o gioviale, chiunque vedi in quello specchio, e da lì che devi partire, o ripartire. Se agli occhi di Dio, che è Dio e non uno qualunque, sei bello così perché distruggere quest’immagine? È un immagine che dovrà essere ritoccata nel tempo, e che crescerà, ma la radice è una e non sradicabile. 

Riparti da te…
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Tu sei speciale ed unico

Almeno 5 persone in questo mondo ti amano tanto che darebbero la vita per te. 
Almeno 15 persone in questo mondo ti amano in qualche modo. 
L'unica ragione per cui qualcuno ti potrebbe mai odiare è perché vorrebbe essere proprio come te. 
Un tuo sorriso può dare felicità a qualcuno, anche se non gli piaci. Tutte le notti qualcuno pensa a te prima di addormentarsi. 
Tu significhi il mondo per qualcuno. 
Se non fosse per te, qualcuno potrebbe non essere vivo. 
Tu sei speciale ed unico. 
Qualcuno che tu non sai neanche che esista ti ama. 
Quando fai il più grande errore della tua vita, qualcosa di buono viene anche da questo. 
Quando pensi che il mondo ti abbia girato la schiena, guarda, più facilmente tu hai girato la schiena al mondo. 
Quando pensi che non hai più possibilità di avere quello che vuoi, probabilmente non l'avrai, ma, se credi in te stesso, probabilmente presto o tardi l'avrai. 
Ricorda sempre i complimenti che ricevi, dimentica i rudi commenti negativi. 
Dì sempre a tutti che cosa pensi di loro, ti sentirai molto meglio quando lo sapranno. 
Se hai un grande amico, prendi il tempo per fargli sapere quanto è grande.
PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA
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Signore,

in questo giorno tra tante difficoltà

ma anche tra tanti momenti felici

ho provato a vivere facendo del bene,

superando il timore di quelli che mi prendevano in giro.

Signore, oggi mi sono impegnato a diventare

Il “prossimo” di tutti quelli che mi vivono accanto

E che si trovano nella difficoltà.

Signore, mi sono sforzato di fare il bene

anche quando mi costava grande sacrifico e non ne avevo nessuna voglia.

Qualcosa Signore sono riuscito a combinare.

Ho fatto però anche molte cilecche.

Ma un giorno è breve, Signore, domani avrò il tempo di continuare.

Fa’ che domani mi svegli con la volontà di fare di più e meglio:

perché a fare il bene c’è sempre e solo da guadagnarci.
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STORIA

L’incontro

…vidi intorno a me una certa concitazione. Mi alzai dalla panchina e mi avvicinai silenziosamente a due ragazzi. Parlavano di un mostro che era arrivato in paese. Da quanto capii era stato avvistato da due cacciatori che sostennero che la creatura voleva addirittura mangiarli. Gli scienziati si erano già messi al lavoro per dare risposte credibili sulla provenienza e la razza di questa strana specie animale. Io non mi preoccupai troppo di queste fantasie, lascia i due ragazzi alle spalle e mi sedetti di nuovo sulla panchina tornando immerso nei miei pensieri. Intanto il mostro si nascondeva fra gli alberi del parco. Era triste, la sera prima era uscito col buio dalla sua grotta e vagando si era trovato in quel dannato paese senza sapere come ritornare alla sua tana sui monti. Era ancora spaventato per gli incontri con quegli strani animali con due zampe. Pensare che due di loro avevano anche cercato di ucciderlo con due pezzi di ferro che loro chiamavano fucili. E poi quelle urla ogni volta che qualcuno lo vedeva. Non poteva restare nel parco, prima o poi qualcuno l’avrebbe scovato. Ecco che ad un tratto su una panchina poco distante si siede un ragazzino grassoccio, era tutto solo e neanche lui sembrava troppo felice. Non sa per quale motivo ma il mostro sentiva di potersi fidare e si avvicinò così al bambino, vide che piangeva e fregò il suo muso sul suo viso.
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      L’ALTRO
SAPER CERCARE IL BELLO IN OGNI COSA: L’ALTRO PUO’ RIVELARSI UN TESORO. DOVE C’E’ UN BENE E UNA RICERCA COMUNE, L’INCONTRO CI UNISCE AL DI LA’ DELLE NOSTRE DEBOLEZZE.

PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA


Fino a ieri Signore, erano gli altri a decidere al posto mio.

Adesso tocca a me no, non devo prendere grandi decisioni:

la mia vita è piccola, Signore,

e soltanto nei sogni mi capitano grandi avventure.

Studiare o giocare;

dare un calcio o donare un sorriso;

fare la pace o tenere il muso lungo;

stare da solo o con gli amici;

ammirare gli altri o invidiarli;

aiutare o sfruttare…..

Piccole cose!

Ma sono la mia vita.
Ogni scelta un problema: se prendo qualcosa, devo lasciarne un’altra.

Però devo scegliere!

Sono un bambino, Signore, ma abbastanza grande per capire

che non è tutto uguale.

Devo scegliere, Signore:

se non decido io, non sarò mai libero.

Ed ora ho scelto di crescere.

STORIA

L’Amicizia

Ero seduto sulla panchina, forse piangevo anche ripensando agli scherzi subiti la mattina a scuola, quando ad un tratto alle mie spalle sentii un forte calore e qualcosa sfregare sulla mia guancia. Mi girai di scatto e non potei credere ai miei occhi. Quello che avevo di fronte era un enorme animale. Era simile ad un drago. Non aveva pelle squamosa ma era ricoperto di peli da capo a piedi, anzi, da muso a zampe. E non aveva neanche le ali, cosa che i draghi nei libri di fantasia invece hanno. Non sapevo come comportarmi, la paura mi consigliava di scappare ma quando vidi l’espressione del suo volto capii che non era la soluzione migliore. Era triste, probabilmente si sentiva solo, aveva bisogno di aiuto e questo l’avevo capito. Bisognava innanzitutto trovargli un posto dove stare. Nel parco sarebbe stato sotto gli occhi di tutti e la gente ha sempre paura di ciò che non conosce. Ebbi un’idea!
Mi ricordai del luogo dove adoro passare un po’ di tempo in solitudine. Una vecchia casa disabitata in periferia, con un ampio cortile e un garage. Quest’ultimo potrebbe essere utile come cuccia se mai un animale del genere ne volesse una. Arrivammo dunque al cortile e accompagnai all’interno Biggy, è questo il nome che gli ho dato. Una creatura del genere dovrà pur mangiare, ma di cosa mai potrebbe nutrirsi? E se avevano ragione i due cacciatori e voleva me come spuntino? No, impossibile aveva avuto più di un’occasione per farlo e non ne ha approfittato. Mentre la mia mente cercava possibili soluzioni Biggy aveva già trovato la sua cena. Nel cortile della casa vi erano meli, peri, peschi e il grande animale aveva divorato in pochi istanti decine dei loro frutti. Convinto che per un po’ volesse star tranquillo decisi di andarmene ma Biggy mi raggiunse. Voleva giocare, era un giocherellone come un qualsiasi animale domestico. Riportava bastoni, spingeva la palla, afferrava al volo fresbee, anche favorito dalla sue enorme dimensioni. Era alto quanto gli alberi da frutto del cortile. Giocai così tanto che non mi accorsi che il sole stava calando. Dovevo proprio andare, a malincuore lasciai Biggy certo che domani sarei tornato a fargli visita. Non mi ero mai divertito tanto.

Quando rincasai trovai i miei genitori ad attendermi, erano arrabbiati. Avevo saltato la cena ed ero pure tutto sporco. Dopo un doccia veloce venni mandato a letto senza cena e senza TV ma non mi importava. Avevo la consapevolezza di aver trovato un amico. Mi addormentai convinto che nessun sogno sarebbe stato meraviglioso quanto il pomeriggio appena trascorso. Ah… se tutti sapessero, ma purtroppo nella gente serpeggiava ancora la paura. E c’erano sempre i due cacciatori pronti a tutto pur di ampliare i loro trofei con la cattura di un animale unico nella sua specie come Biggy. Passai la notte felice, ma il risveglio fu alquanto brutale…
…Tutti possono essere  amici.

 “Il vostro unico limite sia il cuore”…e il nostro cuore è abbastanza grande per fare spazio a tutti, anche agli amici che ancora dobbiamo incontrare.

L’amicizia nasce quando meno te lo aspetti, quasi per caso. 

Anche il più lontano da noi, ovvero il nostro “nemico”, è molto simile a noi e può addirittura essere nostro amico. 

PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA
Signore,

aiutami ad essere per tutti amico,

che attende senza stancarsi,

che accoglie con bontà,

che dà con amore,

che ascolta senza fatica,

che ringrazia con gioia.

Un amico che si è sempre certi di trovare

quando se ne ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura,

a cui ci si può rivolgere

quando lo si desidera;

ad offrire un’amicizia riposante,

ad irradiare una pace gioiosa,

la Tua pace, o  Signore.

Fa’ che sia disponibile e accogliente 

soprattutto verso i più deboli e indifesi.

Così senza compiere opere straordinarie,

io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino,

Signore della tenerezza.
STORIA

L’antagonista

Il mattino fui svegliato dai rumori in strada. Motori rombanti sfrecciavano sotto casa mia e si dirigevano in periferia. Mi affaccia alla finestra e vidi una schiera di jeep e carri armati dell’esercito. Feci per rimettermi a letto quando mi venne un atroce sospetto. Mi precipitai fuori di casa in pigiama, presi la bicicletta e mi recai nel cortile di Biggy. La brezza mattutina scivolava fredda sul mio viso ma non ci diedi troppo peso. Anzi mi fu utile per risvegliare i miei sensi. I miei sospetti iniziali si rivelarono fondati. Il cortile era circondato. C’erano giornalisti che si godevano lo scoop del secolo, militari con i fucili spianati, scienziati che aspettavano di studiare il mostro e i due cacciatori che cercavano di entrare nel cortile ma le forze dell’ordine si opposero: “Potrebbe essere pericoloso” gridavano. Approfittai di un attimo di distrazione per sgusciare all’interno del cortile e raggiunsi Biggy. Aveva paura, tremava, lanciava grida probabilmente d’aiuto. Non sapevo cosa fare, non c’erano speranze. Appena mi vide sembrò riacquistare un po’ di fiducia. Mi fece capire che si fidava di me e seppi che ciò rappresentava una responsabilità enorme.
MI FIDO DI TE!

Le prove, gli ostacoli, le paure, le difficoltà
non si superano mai da soli

Chi sono i tuoi punti di riferimento?

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Chi pensi che abbia fiducia in te e come ricambi questa fiducia?

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
A chi chiedi aiuto nei momenti di difficoltà? Perché?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
L'IMPEGNO
Signore, fammi amico.
Fa'  che la mia persona ispiri fiducia a chi soffre e si lamenta,

a chi cerca luce perché è lontano da te,

a chi vorrebbe incominciare e non se ne sente capace.

Signore, aiutami

 a non passare accanto ad alcuno

con volto indifferente,

e con un cuore chiuso,

 con un passo affrettato. 

Signore, aiutami ad accorgermi subito di quelli 

che mi stanno accanto.

Fammi vedere quelli preoccupati e disorientati, quelli che soffrono e non lo mostrano, quelli che si sentono isolati senza volerlo, e dammi quella sensibilità che mi fa incontrare i loro cuori. Signore,

liberami da me stesso 

perché ti possa servire,

perché ti possa amare, 

perché riesca ad ascoltarti

 in ogni fratello che tu mi fai incontrare.
 
STORIA

La fine?
Servirebbe un atto eroico, un supereroe che arriva dal cielo e salvi l’umanità. Ma io non sono un supereroe e dovrò deludere chiunque si attende un atto d’eroismo. Non potevo fare molto se non sperare in un miracolo. Salii sul dorso di Biggy e lo guidai verso quei mostri chiamati uomini che volevano la sua pelle. Ci abbracciammo e piangemmo entrambi e questo fu il mio, anzi, il nostro atto eroico. Una donna dal pubblico gridò: “Guardate, c’è un bambino con lui. Stanno piangendo. Non è bello quello che stiamo facendo”. La voce che il mostro non era altro che un enorme cucciolone indifeso si diffuse fra i presenti. Molti la ignorarono e si schierarono dalla parte di chi voleva annientare il povero animale “Un essere cosi spregevole non può che essere crudele e spietato”. Ma altri, mossi da un sentimento profondo risvegliato alla vista delle lacrime, si schierarono davanti a noi due, braccia incrociate fino a quando le truppe non si dovettero congedare. Anche gli scienziati si misero il cuore in pace ed abbandonarono i pressi del cortile o meglio, furono portati via con la forza dai soldati. “La scienza ha bisogno di nuove scoperte” gridavano indiavolati. Restarono solo i due cacciatori che furono allontanati dalle forze dell’ordine. Il superpotere dell’amore aveva annientato il nemico.

FARE SQUADRA
“L’importanza del gruppo!”
Tutti sappiamo molto bene che da soli si sta male, che abbiamo bisogno di avere degli amici con cui passare il nostro tempo libero, con i quali dialogare sulle esperienze che facciamo, parlare dei nostri problemi, ecc. Ebbene avere un gruppo di amici è importante, sentire che facciamo parte della stessa compagnia è importante…. Quante cose si fanno se stiamo tutti insieme. Il gruppo è allora davvero importante…. Cerchiamo di capire il perché!!!!!

 


Questa notte ho fatto un sogno,
ho sognato che camminavo sulla sabbia accompagnato dal Signore, e sullo schermo della notte erano proiettati tutti i giorni della mia vita.
Ho guardato indietro e ho visto che ad ogni giorno della mia vita proiettato nel film apparivano orme sulla sabbia: 
una mia e una del Signore.


Così sono andato avanti,
finchè‚ tutti i miei giorni si esaurirono.
Allora mi fermai guardando indietro,
notando che in certi posti c'era solo un'orma...
Questi posti coincidevano con i giorni più difficili della mia vita: i giorni di maggior angustia,
di maggiore paura e di maggior dolore...


Ho domandato allora:
"Signore, Tu avevi detto che saresti stato con me in tutti i giorni della mia vita, ed io ho accettato di vivere con Te, ma perché‚ mi hai lasciato solo proprio nei momenti peggiori della mia vita?".


Ed il Signore mi ha risposto:
"Figlio mio, io ti amo e ti dissi che sarei stato con te
durante tutta la camminata e che non ti avrei lasciato solo

Preghiera : “Una faccia piena di sole”
Fa' che niente possa inquinare la mia pace, Signore

 ma che io riesca a parlare di salute,

 gioia e prosperità ad ogni persona che incontrerò. 
Aiutami, soprattutto, a sapere guardare

 il volto assolato di quelli con cui vivo. 
Mi è difficile a volte  sorvolare sui loro difetti

 e fermarmi un pò sulle loro qualità migliori. 
Fammi offrire in ogni momento un volto felice e un sorriso amico ad ogni uomo, tuo figlio e fratello. 
Apri i miei occhi all'invisibile perché niente arrivi a spegnere l'entusiasmo di quelli che credono in Te e che credono nell'uomo, che sperano in Te

 e che credono nell'uomo.


STORIA
Fine
Da quel giorno le persone la smisero di dare la caccia a Biggy. Molte persone giravano alla larga del cortile, la paura per il diverso resta sempre viva in loro. Anche gli scienziati e i cacciatori ogni tanto si fanno vivi ma per fortuna c’è buona parte del paese che lo difende e va a trovarlo. Gli portano da mangiare e passano un po’ del loro tempo a farlo giocare. Io non sono geloso, tempo per me lo trova sempre il mio grande amico. Un amico che mi ha insegnato che l’aspetto esteriore non ci dice niente sulle qualità di una persona o animale. Questo è quanto accaduto fino ad oggi. Io invece continuo ad essere bersagliato dai miei compagni per la mia, robusta costituzione diciamo, ma non mi importa poi tanto. So di essere meglio di loro. Ora devo andare, Biggy ha voglia di giocare. Alla prossima.
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Ecco spuntare da un mondo lontano l'ultimo mostro peloso e gigante 
l'unico esempio rimasto di mostro a sei zampe 
Quanto mi piace vederlo passare, cosa farei per poterlo toccare 
io cosa farei... 
Dicono che sia capace di uccidere un uomo 
non per difendersi, solo perché non è buono 
Dicono loro che sono scienziati affermati 
classe di uomini scelti e di gente sicura 
Ma l'unica cosa evidente è che il mostro ha paura 
il mostro ha paura... 
E' alla ricerca di un posto lontano dal male 
certo una grotta in un bosco sarebbe ideale 
ma l'unico posto tranquillo è quel vecchio cortile 
l'unico spazio che c'è per un grande animale 
Dicono "Siamo in diretta..." lo scoop è servito 
"...questa è la tana del mostro, l'abbiamo seguito" 
Dicono loro che sono cronisti d'assalto 
classe di uomini scelti di gente sicura 
Ma l'unica cosa evidente 
l'unica cosa evidente è che il mostro ha paura 
il mostro ha paura... 
Basta passare la voce che il mostro è cattivo 
poi aspettare un minuto e un esercito arriva 
bombe e fucili ci siamo, l'attacco è totale 
gruppi speciali circondano il vecchio cortile 
Dicono che sono pronti a sparare sul mostro 
"Lo prenderemo sia vivo che morto sul posto!" 
Dicono loro che sono soldati d'azione 
classe di uomini scelti e di gente sicura 
ma l'unica cosa evidente è che il mostro ha paura 
il mostro ha paura... 
Vorrebbe farsi un letargo e prova a chiudere gli occhi 
ma lui sa che il letargo viene solo d'inverno 
riapre gli occhi sul mondo, questo mondo di mostri 
che hanno solo due zampe ma sono molto più mostri 
Gli resta solo una cosa 
chiamare il suo mondo lontano 
lo fa con tutto il suo fiato, ma sempre più piano... 
Vorrei poterlo salvare, portarlo via con un treno 
lasciarlo dopo la pioggia, là sotto l'arcobaleno...


L’ancora





Noi sappiamo che le persone sono tutte diverse fra di loro. Sappiamo anche che a volte questa diversità fa sembrare impossibile la comunicazione, e allora nascono i conflitti oppure, all’opposto, si cerca di uniformarsi per non dover vedere le differenze. Ma la diversità è una ricchezza, perché rende ciascuno di noi speciale e unico.


I conflitti sono come le bufere: rischiano di far naufragare la barca. Allora è necessario che ci sia l’ancora, che dà alla barca stabilità in mezzo al mare, e la tiene al sicuro nel porto.


È Gesù la nostra ancora: se noi ascoltiamo la sua Parola e ne facciamo luce per i nostri passi, egli dà stabilità alla nostra vita.


Stabilità, però, non vuol dire staticità. Gesù non chiama i discepoli a ‘stare seduti’ ma a partire. per annunciare al mondo la Buona Novella.


 








Storia: due amici


Due amici camminano nel deserto: Ad un certo momento del viaggio cominciarono a discutere, ed un amico diede uno schiaffo all'altro. L'amico che aveva ricevuto lo schiaffo, addolorato, ma senza dire nulla, scrisse nella sabbia: IL MIO MIGLIORE AMICO OGGI MI HA DATO UNO SCHIAFFO.  Continuarono a camminare, finché trovarono un'oasi, dove decisero di fare un bagno.  L'amico che era stato schiaffeggiato rischiò di affogare, ma il suo amico lo salvò.  Dopo che si fu ripreso, scrisse in una pietra:  IL MIO MIGLIORE AMICO OGGI MI HA SALVATO LA VITA.  L'amico che aveva dato lo schiaffo e aveva salvato il suo migliore amico domandò:  Quando ti ho ferito hai scritto nella sabbia, e adesso lo fai in una pietra. Perché?   L'altro amico rispose: quando qualcuno ci ferisce dobbiamo scriverlo nella sabbia, dove i venti del perdono possano cancellarlo.  Ma quando qualcuno fa qualcosa di buono per noi, dobbiamo inciderlo nella pietra, dove nessun vento possa cancellarlo.


IMPARA A SCRIVERE LE TUE FERITE NELLA SABBIA ED A INCIDERE NELLA PIETRA LE TUE GIOIE.








La vela 


Lo Spirito Santo è la forza dell’amore, la forza che anima e che dà vita a tutte le cose. È anche un vento gagliardo che ribalta l’esistenza delle persone e che le fa nuove.


Dove sono due o più persone che si vogliono bene, lì c’è lo Spirito Santo. Anche noi, quindi, possiamo creare lo Spirito Santo amandoci vicendevolmente, perché lo Spirito Santo è la corrente di amore che passa fra il Padre e il Figlio.


Lo Spirito Santo ci dà il coraggio per scegliere di vivere da cristiani, ci dà il coraggio di scegliere la libertà. La libertà è volare in alto, correre contro corrente, essere disposti sempre a fare del bene, ascoltare la coscienza…


Essere coraggiosi significa non avere paura degli altri e delle proprie scelte. Se ho paura di perdere la faccia e di difendere le cose vere resterò ingabbiato in me stesso e non crescerò mai.


 


 


 








I remi


Difficilmente un pescatore prende il largo da solo, perché è difficile condurre da soli una barca, specialmente se si tratta di una barca a remi. Ma anche le reti sono pesanti da sollevare se si è da soli, e c’è bisogno di molte mani anche per spiegare le vele. E poi, una volta giunti a riva, se il pescatore è da solo – o vuole fare da solo – avrà difficoltà a legare con la fune la barca a terra. Insomma, è meglio essere in tanti.


Remare insieme agli altri significa fare gioco di squadra, svolgendo con amore le semplici azioni di ogni giorno insieme alle persone che la vita ci mette di fronte. Forse il mio compagno di barca è quell’amico così antipatico, o magari mio nonno che ripete ogni giorno le storie di quando era militare, o la prof. di matematica che mi sommerge di compiti…


Non si arriva a fare scelte grandi, nella vita, se non si inizia a fare piccole scelte d’amore. Ma la paura e la pigrizia a volte uccidono dentro di noi i sogni e i desideri più belli, e la vita inizia ad apparire grigia e senza senso. Tutto si spegne e i giorni trascorrono senza colore.


 








Questa notte ho fatto un sogno,�ho sognato che camminavo sulla sabbia accompagnato dal Signore, e sullo schermo della notte erano proiettati tutti i giorni della mia vita.�Ho guardato indietro e ho visto che ad ogni giorno della mia vita proiettato nel film apparivano orme sulla sabbia: �una mia e una del Signore.��Così sono andato avanti,�finchè‚ tutti i miei giorni si esaurirono.�Allora mi fermai guardando indietro,�notando che in certi posti c'era solo un'orma...�Questi posti coincidevano con i giorni più difficili della mia vita: i giorni di maggior angustia,�di maggiore paura e di maggior dolore...��Ho domandato allora:�"Signore, Tu avevi detto che saresti stato con me in tutti i giorni della mia vita, ed io ho accettato di vivere con Te, ma perché‚ mi hai lasciato solo proprio nei momenti peggiori della mia vita?".��Ed il Signore mi ha risposto:�"Figlio mio, io ti amo e ti dissi che sarei stato con te�durante tutta la camminata e che non ti avrei lasciato solo�neppure per un attimo, ebbene non ti ho lasciato...�I giorni in cui tu hai visto solo un'orma sulla sabbia,�sono stati i giorni in cui io ti ho portato in braccio".











A CASA….


CON UN AMICO IN PIU’!





Una vita senza amici è una vita senza sole.


Proverbio tedesco





Una vita senza amici è una vita senza sole.


Proverbio tedesco





Una vita senza amici è una vita senza sole.


Proverbio tedesco








